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PREGHIERA DI BENVENUTO

Può essere considerato il salmo delle due vie: quella del giusto e quella dell’empio. Beato è l’uomo che non segue il consiglio degli empi, ma medita la legge del Signore.

L’uomo è libero di compiere il bene ed il male, ma ovviamente diverse sono le destinazioni. Questo salmo, ci richiama a prendere consapevolezza del male che troppo spesso abita nel nostro cuore, per prendere definitivamente una decisione. Molte sono le situazioni che cercano di allontanarci dal bene, o ancor peggio che cercano di farci vivere la nostra vita con ignavia, né caldi, né freddi, restando a guardare il bivio senza decidersi mai, così in fondo non si fa male a nessuno… Ma è per questo che siamo qui oggi? Per continuare a vivere senza preoccuparci di alcunché? 

No, non è così, dobbiamo prendere coraggio e scegliere la nostra via.

Salmo 1

Beato l’uomo che non segue il consiglio degli empi,

non indugia nella via dei peccatori

e non siede in compagnia degli stolti;

ma si compiace della legge del Signore,

la sua legge medita giorno e notte.

Sarà come albero piantato lungo corsi d’acqua,

che darà frutto a suo tempo

e le sue foglie non cadranno mai;

riusciranno tutte le sue opere.

Non così, non così gli empi:

ma come pula che il vento disperde;
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perciò non reggeranno gli empi nel giudizio,

né i peccatori nell’assemblea dei giusti. 
Il Signore vegli sul cammino dei giusti,

ma la via degli empi andrà in rovina.

EDUCARE, ANIMARE, SCEGLIERE

La grande avventura 2009-2010

Introduzione  - Le premesse essenziali:

- La  fede  

(( Il più grande aiuto che abbiamo per vivere -  La vita di Gesù, una vita bella, buona, felice )

- La gioia di sentirsi parte essenziale di un progetto più grande 

( ( La parrocchia missionaria)

- Il coraggio di esporsi e mettersi in gioco e di scegliere 
( ( La passione educativa in un oratorio vivace)

1. Qualcosa di solido nella vita

«Il Signore è la mia roccia,

la mia fortezza, il mio liberatore,

il mio Dio, la mia rupe in cui mi rifugio,

il mio scudo, la mia salvezza, il mio riparo! 
Sei la mia roccaforte che mi salva:

tu mi salvi dalla violenza. (2 Sam 22,2 – 3)

Il tempo per Dio

Al centro della esperienza e della figura di Davide c’è un grande segreto, che Davide conosce e manifesta in queste parole: si sente sicuro perché sa di essere amato da Dio. 

Per lui Dio è una persona reale, non un’idea, un pensiero che passa per la mente: Non vive neppure un amore sentimentale, di solo cuore: è, invece, un amore che scaturisce dall’esperienza concreta che Davide fa di Dio giorno dopo giorno. 

Le parole usate da Davide per dire la sua fede sono molto concrete: Dio è come una roccia, è la forza della mia vita, è difesa e riparo nelle difficoltà, salvezza nell’angoscia, roccaforte quando la vita è difficile. ma due parole più di altre sottolineano l’esperienza di Davide: Dio è il liberatore, e poi, colui che salva dalla violenza. 

Davide si riconosce amato da Dio perché si sente liberato (o salvato) da Dio stesso. Ne ha fatto esperienza.

Riflessione personale

In quali momenti ho sentito fortemente la presenza di Dio nella tua vita?

In quali hai sentito che Dio ti “chiamava” a fare qualcosa?











2. Ognuno di noi ha una missione da svolgere

1E il Signore disse a Samuele: "Fino a quando piangerai su Saul, mentre io l'ho rigettato perché non regni su Israele? Riempi di olio il tuo corno e parti. Ti ordino di andare da Iesse il Betlemmita, perché tra i suoi figli mi sono scelto un re". (…) 6Quando furono entrati, egli osservò Eliab e chiese: "È forse davanti al Signore il suo consacrato?". 7Il Signore rispose a Samuele: "Non guardare al suo aspetto né all'imponenza della sua statura. Io l'ho scartato, perché io non guardo ciò che guarda l'uomo. L'uomo guarda l'apparenza, il Signore guarda il cuore". 8Iesse fece allora venire Abìnadab e lo presentò a Samuele, ma questi disse: "Nemmeno su costui cade la scelta del Signore". 9Iesse fece passare Samma e quegli disse: "Nemmeno su costui cade la scelta del Signore". 10Iesse presentò a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripeté a Iesse: "Il Signore non ha scelto nessuno di questi". 11Samuele chiese a Iesse: "Sono qui tutti i giovani?". Rispose Iesse: "Rimane ancora il più piccolo che ora sta a pascolare il gregge". Samuele ordinò a Iesse: "Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui". 12Quegli mandò a chiamarlo e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e gentile di aspetto. Disse il Signore: "Alzati e ungilo: è lui!". 13Samuele prese il corno dell'olio e lo consacrò con l'unzione in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore si posò su Davide da quel giorno in poi. Samuele poi si alzò e tornò a Rama.

Un tempo forte per noi 

Gesù anche quest’anno ci interroga, si sveglia dalla nostra mediocrità

Non si accontenta dell’ordinaria amministrazione del nostro oratorio.

Ci sono nuove proposte che ci interpellano 

Ci sono cose da ascoltare, da considerare, da riflettere… per poi decidere.

Riflessione personale

Quali sono i momenti in cui hai preso decisioni importanti, in cui hai rischiato qualcosa di te? 









3. I tempi sono duri ma noi crediamo nella speranza e nel futuro

32Davide disse a Saul: "Nessuno si perda d'animo a causa di costui. Il tuo servo andrà a combattere con questo Filisteo". 33Saul rispose a Davide: "Tu non puoi andare contro questo Filisteo a batterti con lui: tu sei un ragazzo e costui è uomo d'armi fin dalla sua giovinezza". 34Ma Davide disse a Saul: "Il tuo servo custodiva il gregge di suo padre e veniva talvolta un leone o un orso a portar via una pecora dal gregge. 35Allora lo inseguivo, lo abbattevo e strappavo la preda dalla sua bocca. Se si rivoltava contro di me, l'afferravo per le mascelle, l'abbattevo e lo uccidevo. 36Il tuo servo ha abbattuto il leone e l'orso. Codesto Filisteo non circonciso farà la stessa fine di quelli, perché ha insultato le schiere del Dio vivente". 37Davide aggiunse: "Il Signore che mi ha liberato dalle unghie del leone e dalle unghie dell'orso, mi libererà anche dalle mani di questo Filisteo". Saul rispose a Davide: "Ebbene va' e il Signore sia con te". 38Saul rivestì Davide della sua armatura, gli mise in capo un elmo di bronzo e gli fece indossare la corazza. 39Poi Davide cinse la spada di lui sopra l'armatura, ma cercò invano di camminare, perché non aveva mai provato. Allora Davide disse a Saul: "Non posso camminare con tutto questo, perché non sono abituato". E Davide se ne liberò. 40Poi prese in mano il suo bastone, si scelse cinque ciottoli lisci dal torrente e li pose nel suo sacco da pastore che gli serviva da bisaccia; prese ancora in mano la fionda e mosse verso il Filisteo. 41Il Filisteo avanzava passo passo, avvicinandosi a Davide, mentre il suo scudiero lo precedeva. 42Il Filisteo scrutava Davide e, quando lo vide bene, ne ebbe disprezzo, perché era un ragazzo, fulvo di capelli e di bell'aspetto. 43Il Filisteo gridò verso Davide: "Sono io forse un cane, perché tu venga a me con un bastone?". E quel Filisteo maledisse Davide in nome dei suoi dèi. 44Poi il Filisteo gridò a Davide: "Fatti avanti e darò le tue carni agli uccelli del cielo e alle bestie selvatiche". 45Davide rispose al Filisteo: "Tu vieni a me con la spada, con la lancia e con l'asta. Io vengo a te nel nome del Signore degli eserciti, Dio delle schiere d'Israele, che tu hai insultato. 46In questo stesso giorno, il Signore ti farà cadere nelle mie mani. Io ti abbatterò e staccherò la testa dal tuo corpo e getterò i cadaveri dell'esercito filisteo agli uccelli del cielo e alle bestie selvatiche; tutta la terra saprà che vi è un Dio in Israele. 47Tutta questa moltitudine saprà che il Signore non salva per mezzo della spada o della lancia, perché il Signore è arbitro della lotta e vi metterà certo nelle nostre mani". 48Appena il Filisteo si mosse avvicinandosi incontro a Davide, questi corse prontamente al luogo del combattimento incontro al Filisteo. 49Davide cacciò la mano nella bisaccia, ne trasse una pietra, la lanciò con la fionda e colpì il Filisteo in fronte. La pietra s'infisse nella fronte di lui che cadde con la faccia a terra. 50Così Davide ebbe il sopravvento sul Filisteo con la fionda e con la pietra e lo colpì e uccise, benché Davide non avesse spada. 51(…) I Filistei videro che il loro eroe era morto e si diedero alla fuga.

Il tempo per gli altri

Ci accorgiamo che la provocazione che ci viene dai nostri ragazzi e dal disinteresse delle famiglia non è proporzionata alla nostra disponibilità…

Proposte, progetti, obiettivi che ci diamo quest’anno potrebbero apparirci non “realistici”…

È più facile e spontaneo fare come si è sempre fatto… 

o sederci tranquilli nell’angolo e stare a vedere…

È sorprendente la soluzione che prospetta la Bibbia: che un giovane, poco più che ragazzo, senza armi né esperienza, possa sconfiggere un gigante…

Riflessione personale

“Diventare testimoni della fede per una parrocchia missionaria e un oratorio vivace”

Prova a chiederti cosa vuol dire concretamente per te questo programma  















QUESTA NOTTE

Veglia di preghiera

Questa sera, prima di addormentarci, proviamo a dedicare un po’ di tempo a Dio. Tanto ne abbiamo dedicato a noi stessi, molti momenti li abbiamo condivisi tra noi, ora tocca dare un po’ di attenzione anche a Lui. Tempo per Dio già, un po’ di tempo…

G.
Davanti alla tv, annoiati da tutto, ci lanciamo con II telecomando in uno zapping sregolato, un susseguirsi rapido e frenetico di immagini, senza un'apparente sequenza logica. Simbolo di una visione passiva, vissuta in poltrona. A volte capita cosi nella vita: un susseguirsi rapido di episodi ed esperienze slegate fra loro. Ci si lascia vivere. Manca un progetto di vita da realizzare giorno per giorno, un sottile filo che collega tutto il nostro andare.

T.
A volte ci lasciamo trasportare da chissà chi o chissà che cosa. Non siamo più noi i padroni delta nostra vita. Non più protagonisti, capaci di progettare, di fare scelte forti, di un minimo di coerenza. Scegliamo di non scegliere, di lasciarci vivere.

Certe notti - (testo e musica di L. Ligabue)

Certe notti la macchina e calda e dove ti porta lo decide lei, certe notti la strada non conta e quello che conta e sentire che vai, certe notti la radio che passa Neil Young, sembra avere capito chi sei, certe notti somigliano a un vizio che tu non vuoi smettere, smettere mai. Certe notti fai un po' di cagnara che sentano che non cambierai più, quelle notti tra cosce e zanzare e nebbia ai locali in cui dai del tu, certe notti hai qualche ferita che qualche tua arnica disinfetterà, certe notti con i bar che son chiusi al primo autogrill c'e chi festeggerà. E si può restare soli certe notti qui, chi si accontenta gode, cosi cosi, certe notti sei sveglio o non sarai sveglio mai, ci vediamo da Mario prima o poi.

RIFLESSIONI
IL TEMPO PER GESÙ – (Mc 1,29-39)
E, usciti dalla sinagoga, si recarono subito in casa di Simone e di Andrea, in compagnia di Giacomo e di Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli, accostatosi, la sollevò prendendola per mano; la febbre la lascio ed essa si mise a servirli.

Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano afflitti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano.

Al mattino si alzò quando ancora era buio e, uscito di casa, si ritirò in un luogo deserto e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce e, trovatolo, gli dissero: "Tutti ti cercano!". Egli disse loro: "Andiamocene altrove per i villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!". E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni.

Siamo al primo capitolo del Vangelo di Matteo e l'evangelista sembra volerci presentare la "giornata tipo" di Gesù e dunque di ogni cristiano intenzionato realmente a seguirlo.

L.
E' una giornata che ha inizio nella Sinagoga, luogo della preghiera comunitaria e della predicazione (dove Gesù, dopo aver pregato con i suoi connazionali, inizia a insegnare): Gesù è il Maestro che guida il popolo di Dio con la sua parola autorevole. 

T.
Indica a noi la priorità della dimensione della preghiera comunitaria, una preghiera che deve coinvolgerci per la comprensione della Scrittura e per l’incontro con Cristo nell’Eucarestia.

L.
Il secondo momento registrato nella giornata avviene nella casa di Simon-Pietro ed Andrea dove incontrano la suocera di Simone bloccata a letto dalla febbre. 

T.
E' il momento della vita fraterna, comunitaria, dell'intimità dell'amicizia, dove non mancano occasioni per avvicinarci a chi soffre piccoli o grandi drammi, per alleviare le sofferenze con la nostra vicinanza.

L.
Il gruppo si reca quindi alla Porta della città, una sorta di piazza, di agorà, dove la cittadinanza si ritrova al termine della giornata lavorativa. La fama di Gesù spinge queste persone a portare da lui malati e indemoniati e Gesù guarisce tutti.

T.
E’ il momento della vita nella nostra comunità, fatta di scambi, incontri, confronti. Un quartiere da vivere e da risanare con la nostra gioia, il nostro impegno, la nostra passione.

L.
All'alba, quando ancora fuori è buio, Gesù, uscito di casa, si ritira in un luogo deserto per pregare. E' un momento intimo contrastato dalla ricerca dei discepoli che, sotto la pressione delle richieste del popolo, lo cercano e trovatolo gli comunicano le esigenze "pastorali" della nuova giornata.

T.
E' il momento della preghiera personale, dell'intimità. Un momento che viene spesso dimenticato a vantaggio di altro, ma che và ricercato come una esigenza primaria e irrevocabile.

IL GESTO

Prendiamo la candela che ci viene data, accendiamola, fissiamo brevemente la luce che emana, pensiamo che è la luce che noi possiamo, con il nostro impegno, portare nel mondo. E’ vero è poca cosa, ma proviamo ora uno alla volta a portare le nostre luci sul tavolo, tutte insieme fanno più luce, tanto da illuminare la stanza. La nostra passione, il nostro impegno, può illuminare il nostro quartiere, la nostra vita, la nostra scuola. Cristo, fa’ si che la candela non si spenga mai, noi facciamo in modo che illumini sempre di più.

Hai un momento Dio?

Abbiamo a volte, o Signore,

la sensazione di avere perso il bandolo della matassa.

Facciamo, brighiamo, ci diamo da fare.

Ma alla fine sentiamo che qualcosa non va.

Nonostante il nostro impegno,

nonostante il provare tante esperienze,

il rincorrere le mode, rimaniamo spesso delusi.

Restiamo a bocca asciutta e con niente in mano.

La tentazione e allora quella di lasciarci vivere.

Scegliamo di non scegliere. Non ne vale la pena.

Intanto un posto da protagonisti non lo occuperemo mai.

Finche tu, un giorno, non ci indichi dove gettare le reti...

DOMENICA
PRENDETE IL LARGO

"Dall'alba io ti cerco ... Nella notte non penso che a Te..." Sono espressioni che usano gli innamorati e che l'autore del Salmo, innamorato del suo Dio, rivolge al Signore.

Come l'assetato brama la sorgente d'acqua alla quale dissetarsi, come l'affamato desidera sedersi ad un banchetto, egli aspira all'incontro con Dio. Immagina di essere un uccellino che si accoccola sotto le sue ali, sogna come l'innamorata il momento in cui l'amato la attira a se per stringerla in un dolce abbraccio. Quando le luci dell'aurora lentamente dischiudono le corolle dei fiori e i nostri occhi, a chi rivolgiamo il nostro primo pensiero?

Gli innamorati rimangono ore a parlarsi; Gesù si alzava al mattino quand'era ancora buio, si ritirava in un luogo solitario e là dialogava con il Padre; noi forse passiamo l'intera giornata senza ricordarci del Signore. I nostri interessi e attenzioni sono rivolti ai beni terreni, i pensieri sono assorbiti dai problemi della vita. Questo salmo ci aiuta a ricuperare la libertà di amare, ci insegna a dare il giusto valore alle realtà di questo mondo e ci ricorda che siamo tanto più uomini quanto più solleviamo lo sguardo verso il cielo. 

Salmo 63

O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco,

di te ha sete l'anima mia,

a te anela la mia carne,

come terra deserta,

arida, senz'acqua.

Così nel santuario ti ho cercato,

per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

Poiché la tua grazia vale più della tua vita

le mie labbra diranno la tua lode.

Così ti benedirò finché io viva,

nel tuo nome alzerò le mie mani.

Mi sazierò come a lauto convito,

e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo

e penso a te nelle veglie notturne,

a te che sei stato il mio aiuto,

esulto di gioia all'ombra delle tue ali.

A te si stringe l'anima mia

e la forza della tua destra mi sostiene. 
PRENDERE IL LARGO  (Lc 5,1-1 1).
Un giorno mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genezaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salt in una bar-ca, che era di Simone, e lo prego di scostarsi un poco da ter​ra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: « Prendi il lar​go e calate le reti per la pesca ». Simone rispose: « Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». E avendolo fatto, prese-ro una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. Al veder questo, Simon Pietro si getto alle ginocchia di Gesù, dicendo: « Signore, allonta-nati da me che sono un peccatore ». Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che aveva fatto; cosi pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.
L.
I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Soltanto più avanti sapremo che la notte di lavoro di Simone e dei suoi amici era stata vana. Sembra quasi di vederli questi pescatori, affaticati e delusi dopo un'intera notte di lavoro inutile, chinati a lavare le reti.

T.
Anche noi abbiamo spesso la sensazione che le reti della nostra vita restino vuote. Le proviamo tutte: viaggi, corsi, sport; ci danniamo per escogitare sempre un'idea nuova per divertirci, ma restiamo delusi. Facciamo fatica a trovare il bandolo della matassa. I nostri tentativi vanno a vuoto. Le nostre reti restano vuote.

L.
«Prendi il largo e calate le reti per la pesca». E I'invito che Gesù rivolge ai pescatori. Un invito apparentemente sen-za senso, folle. Tutti sanno che si pesca di notte. E se in un'in​tera notte non si e preso nulla, figurarsi di giorno...

T.
 Aiutaci, Signore, a incamminarci sulla tua strada, a lasciare i nostri mari per pescare nei tuoi, dove in modo ap​parentemente illogico si pesca di giorno. Ma e più bello cosi. Per seguirti, Signore, e necessario saper rompere gli schemi, andare controcorrente; essere un po' pazzi, una pazzia d'amore che riempire le nostre reti fino a ora vuote.
L.
«D'ora in poi sarai pescatore di uomini». E questa la promessa che Gesù fa a Simone. Non più semplice pescato​re di pesci ma di uomini. Un cambio di prospettiva che con​duce a una vita alla grande.

T.
Troppo spesso ci accontentiamo di rimanere pescatori di pesci, coltiviamo sogni modesti, abbiamo paura di fare grandi progetti. Aiutaci, Signore, a pensare in grande, perche noi, proprio noi, siamo stati pensati... alia grande!

UN IMPEGNO

Pensiamo al calendario, prendendoci I'impegno di costruire la nostra vita giorno per giorno, dandole alcuni punti fermi sui quali progettare il nostro tempo. Non più ragazzi che subiscono passivamente il susseguirsi degli avvenimenti ma ragazzi in grado di vedere oltre I'oggi decidendo in modo attivo delta propria vita.

T.
Signore, il mio sogno e di potermi alzare in volo,

al di sopra del mondo e del tempo,

chiederti in prestito gli occhi per poter capire la mia vita

e conoscere il mistero dei tuoi disegni.

Svuotato di ogni idea, di ogni immagine,

ritornare per continuare a essere la tua volontà

e seme del tuo immenso amore.

(Celeste Pilar Espeche, ventiquattro anni, Argentina)

CHE TEMPO È?

Attività della mattina

1) In una settimana, mediamente, quanto tempo dedico alla cura della mia persona?

[5  minuti a livello personale]

	
	Numero di ore
	Specificare

	Aspetto fisico / estetica
	
	

	Lettura
	
	

	Informazione
	
	

	Formazione culturale
	
	

	Riposo / Relax
	
	

	Svago
	
	

	
	
	

	
	
	


Condividiamo le schede personali su un cartellone…

Quali di questi ambiti ritengo che siano personalmente i più arricchenti per me?

[20 minuti di discussione in gruppo]

2) In una settimana, mediamente, quanto tempo dedico agli altri?

[5  minuti a livello personale]

	
	Numero di ore
	Specificare

	Famiglia
	
	

	Volontariato
	
	

	Parrocchia
	
	

	Impegno politico
	
	

	Servizio sociale
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Condividiamo le schede personali su un cartellone…

Quali sacrifici comportano questi impegni? A che cosa rinuncio?

[20 minuti di discussione in gruppo]

3) In una settimana, mediamente, quanto tempo dedico a Dio?

[5  minuti a livello personale]

	
	Numero di ore
	Specificare

	Personalmente
	
	

	Esperienza comunitaria
	
	

	
	
	

	
	
	


Condividiamo le schede personali su un cartellone…

Che cosa mi spinge a dedicare parte del mio tempo a Dio? Quali sono le principali difficoltà che incontro, ovvero che cosa mi frena?

[20 minuti di discussione in gruppo]

Appunti
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